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La presente relazione ha lo scopo di illustrare lo studio acustico effettuato per la 

previsione d’impatto acustico in attuazione della legge n. 447/95 

 

1. PREMESSA 

 

 

Il Sottoscritto Ing. Rocco Carone iscritto all’Ordine Professionale degli Ingegneri della 

Provincia di Bari al n. 6948, inserito nell’elenco Nazionale dei tecnici competenti in acustica 

(ENTECA) in ottemperanza alla legge Quadro n.447 del 26.10.1995 e al D.P.C.M. 

31.03.1998, su incarico della società LS Ingegneria, ha eseguito uno studio previsionale di 

impatto acustico relativo all’ adeguamento e al potenziamento dell’ impianto di depurazione 

del Comune di San Pietro in Casale (BO). 
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2. INTRODUZIONE 

 

L’inquinamento da rumore, dovuto alle varie attività umane, al traffico sempre crescente, 

agli insediamenti civili ed agli impianti industriali sempre più numerosi e complessi è 

diventato un problema di vaste proporzioni, parallelamente alle maggiori esigenze da parte 

dei singoli cittadini, in termini di qualità acustica ambientale, com’è confermato dalla 

vivacità e complessità delle proteste che investono le pubbliche amministrazioni e dal 

moltiplicarsi del contenzioso sia civile che penale.  

La legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/95 (entrata in vigore il 

30/12/95) prevede una serie di competenze a carico dei Comuni, per le quali si rimanda al 

testo della legge stessa ed, in particolare, agli artt. 6, 7, 8, 9, 13 e 14. 

Con particolare riferimento alle disposizioni in materia di impatto acustico (art. 8 della Legge 

447/95) si sottolinea che in alcuni casi sono previste specifiche inderogabili procedure, in 

seguito indicate, aventi lo scopo di garantire in via preventiva che la costruzione o 

l’installazione di nuove strutture o di attività avvenga nel rispetto della tutela 

dall’inquinamento acustico delle popolazioni interessate. 

I numerosi decreti attuativi previsti dalla legge cominciano a essere sufficientemente 

definiti, anche se alcuni non sono ancora stati pubblicati. 

Le prescrizioni della Legge Quadro, unitamente a quelle previste dai decreti collegati, sono 

attualmente in vigore anche durante il regime transitorio definito nell’art. 15, comma 1, 

della legge che testualmente recita: “Nelle materie oggetto dei provvedimenti di 

competenza statale e dei regolamenti medesimi si applicano, per quanto non in contrasto 

con la presente legge, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 1 marzo 1991, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo 1991, fatta 

eccezione per le infrastrutture dei trasporti, limitatamente al disposto di cui agli articoli 2, 

comma 2, e 6 comma 2”. 

Ciò significa tra l’altro che, al momento attuale, anche se in assenza di disposizioni 

amministrative locali: 

- Restano in vigore i limiti di zona previsti dal DPCM 01/03/91 art. 6 comma 1, solo 

per quei Comuni che ancora  non hanno provveduto alla classificazione acustica del 

territorio sorgenti sonore; 

- Resta attiva anche la zonizzazione acustica eseguita in relazione al DPCM 01/03/91, 

in attesa di adeguamento della stessa al nuovo DPCM 14/11/97  - “Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti sonore”. 
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In relazione al combinato disposto del DPCM 14/11/97 (“Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore”) e del D.M.A. 16/03/98 (“Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”), sono in vigore i valori limite differenziali di immissione previsti 

nel primo dei due decreti. 

Previsione di impatto acustico 

Con riferimento ai disposti della Legge 447/95, l’art. 8 ai comma 4, 5 e 6 recita quanto 

segue: 

4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi 

commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazioni dei 

medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione 

all’esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di 

impatto acustico. 

5. La documentazione di cui ai commi 2, 3 e 5 del presente articolo è resa, sulla base dei 

criteri stabiliti ai sensi dell’articolo 4, comma1, lettera I), della presente legge, con la 

modalità di cui all’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

6. La domanda di licenza o di utilizzazione all’esercizio delle attività di cui al comma 4 del 

presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiore a quelli 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), deve contenere l’indicazione delle 

misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività o dagli 

impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all’ufficio competente per 

l’ambiente del Comune ai fini del rilascio del relativo nulla osta”. 

La valutazione preventiva di impatto acustico ha lo scopo di evidenziare gli effetti della 

attività umana sull’ambiente e di individuare le misure atte a prevenire gli impatti negativi 

prima che questi si verifichino, pertanto rappresenta uno strumento di controllo preventivo 

e globale degli effetti indotti sull’ambiente dalle opere umane. 

Per questo l’esecuzione dei rilievi deve rispettare le norme tecniche contenute negli 

strumenti legislativi di seguito elencati: 

• DPCM 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi, e nell’ambiente esterno” per quanto concerne i limiti di accettabilità dei 

livelli sonori; 

• Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”, per 

quanto riguarda i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno 

e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico; 
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• DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”; 

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” quest’ultimo fissa i criteri del monitoraggio acustico. 

• L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la 

riduzione dell’inquinamento acustico. 

Nella L.R. 12 febbraio 2002 n. 3 sono riportati la suddivisione in classi del territorio 

comunale secondo le definizioni del DPCM 11 novembre 1997 ed i valori limiti di rumorosità 

di seguito riportati. 

Tab. 1 – La classificazione del territorio comunale 

1. classe I, aree particolarmente protette: aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione, comprendenti le aree ospedaliere, le aree 

scolastiche, le aree destinate al riposo e allo svago, le aree residenziali rurali, le 

aree di particolare interesse urbanistico, le aree di parco; 

2. classe II, aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali e artigianali; 

3. classe III, aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare locale o 

di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali e assenza di attività 

industriali, aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici; 

4. classe IV, aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali, artigianali e uffici; aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie, aree portuali, aree con limitata presenza di 

piccole industrie; 

5. classe V, aree prevalentemente industriali: aree miste interessate prevalentemente 

da attività industriali, con presenza anche di insediamenti abitativi e attività di 

servizi; 

6. classe VI, aree esclusivamente industriali: aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

 

Tab. 2 – Valori limite del livello equivalente di pressione sonora ponderato in scala “A” 
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Classi di destinazione d’uso 
del territorio 

LeqA [dB] 
Periodo diurno 

LeqA [dB] 
Periodo notturno 

I. aree particolarmente 
protette 
II. aree prevalentemente 
residenziali 
III. aree tipo misto 
IV. aree di intensa attività 
umana 
V. aree prevalentemente 
industriali 
VI. aree esclusivamente 
industriali 

50 
 

55 
 

60 
65 

 
70 

 
70 

40 
 

45 
 

50 
55 

 
60 

 
70 

 

Il DPCM del 14 novembre 1997 prevede inoltre che, in attesa che i Comuni provvedano 

all'approvazione del PCCA (Piano Comunale Classificazione Acustica) previsto dalla Legge 

n°447 del 26 ottobre 1995, si applichino i limiti previsti dalla tabella dei valori transitori del 

DPCM del 1° Marzo 1991 (Art. 6). 

 

Tab. 3 – Valori provvisori del livello equivalente di pressione sonora ponderato in scala “A” 

 

Il Decreto del Presidente della Repubblica n°142 del 30 marzo 2004 "Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a 

norma dell'articolo 11 della Legge n°447 del 26 ottobre 1995” prevede che, in 

corrispondenza delle infrastrutture viarie, siano fissate delle “fasce di pertinenza acustica”, 

per ciascun lato della strada, misurate a partire del confine stradale, all’interno delle quali 

sono stabiliti i limiti di immissione del rumore prodotto dalla infrastruttura stessa. 

Le dimensioni ed i limiti di immissione variano a seconda che si tratti di strade nuove o 

esistenti, in funzione della tipologia di infrastruttura e del tipo di ricettore presente 

all'interno della fascia, secondo le tabelle riportate nel decreto. 
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All'interno di tali fasce, le attività produttive sono obbligate a rispettare i limiti fissati dal 

DPCM del 14 novembre 1997 mentre per la rumorosità prodotta dal traffico stradale i limiti 

sono quelli fissati dal decreto. 

Per quanto concerne le strutture ferroviarie si deve fare riferimento al Decreto del 

Presidente della Repubblica del 18 novembre 1998 n.459 “Regolamento recante norme di 

esecuzione dell’art.11 della Legge 26 ottobre 1995 n. 447, in materia di inquinamento 

acustico derivante da traffico ferroviario”. 

Tale decreto prevede che in corrispondenza delle infrastrutture ferroviarie siano previste 

delle “fasce di pertinenza acustica”, per ciascun lato della ferrovia, misurate a partire della 

mezzeria dei binari più esterni, all’interno delle quali sono stabiliti dei limiti di immissione 

del rumore prodotto dalla infrastruttura stessa. 

 

Tab. 4 – Valori limite di immissione – Strade esistenti ed assimilabili 
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3. DESCRIZIONE DEI LUOGHI E METODOLOGIA 

 

La previsione acustica in oggetto riguarda le opere di adeguamento e potenziamento 

dell’impianto di depurazione di San Pietro in Casale (BO).  

Gli interventi di adeguamento e potenziamento sono volti ad una revisione globale del 

depuratore in esame per risolverne le odierne criticità legate all’obsolescenza od alla bassa 

efficienza di alcune componenti tecnologiche e per adeguarne la capacità di trattamento ai 

maggiori carichi inquinanti che si prevede di conferirvi a seguito di future espansioni 

urbanistiche dell’abitato. 

L’impianto, nella sua attuale configurazione, riceve i reflui prodotti da un’utenza di circa 

10'000 abitanti. Le previsioni di sviluppo urbanistico del Comune di San Pietro in Casale 

indicano tuttavia un incremento degli abitanti potenzialmente gravanti sul sistema fognario 

afferente al depuratore a circa 15'000 abitanti. Inoltre, alcune componenti 

elettromeccaniche sono ormai giunte al termine della propria vita utile mentre alcuni 

manufatti (sedimentatori) sono stati individuati dal Gestore come cause di possibili 

deterioramenti della qualità dello scarico in virtù delle geometrie (ridotta profondità). 

Le opere oggetto dell’odierna progettazione consisteranno principalmente nella realizzazione 

di un nuovo reparto di trattamento biologico (costituente un volume integrativo di quello 

esistente) e nella costruzione di nuovi sedimentatori finali caratterizzati da maggiore 

profondità rispetto allo stato attuale, al fine di meglio far fronte alle variazioni di carico 

idraulico. L’intervento comprenderà poi i necessari interventi impiantistici per l’integrazione 

delle nuove opere, per il ricevimento dei nuovi carichi idraulici ed inquinanti da trattare e 

per la risoluzione delle problematiche funzionali attuali. 

Per lo svolgimento del presente studio si è effettuato un sopralluogo per determinare 

l'inquadramento territoriale e acquisire una conoscenza dello stato dei luoghi relativi 

all'attività. Nel contempo, si sono ottenute informazioni per determinare l’inquadramento 

acustico dell’area nel contesto della normativa vigente. 

In merito all’attività si è proceduto all’analisi delle possibili sorgenti sonore che saranno 

installate.  

Durante il sopralluogo sono stati identificati e caratterizzati i ricettori posti nelle vicinanze 

dell’attività, si sono acquisite le informazioni di cui sopra e si è proceduto allo svolgimento 

della campagna di misure secondo le modalità riportate nel D.M. 16/03/98. Sulla base dei 

dati acquisiti nelle fasi precedenti è stata effettuata una stima del clima acustico a seguito 

della messa in opera delle nuove apparecchiature nell'area sede dell'intervento e presso i 

ricettori sensibili più esposti. 
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L’indicatore acustico prescelto è il livello sonoro equivalente ponderato “A”, LAeq, in virtù 

della sua ormai consolidata utilizzazione nel nostro paese, peraltro confermata dal D.M. 

dell’Ambiente 16.03.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 

I rilievi acustici e la redazione della presente relazione sono stati eseguiti dall’Ing. Rocco 

Carone, tecnico competente in acustica ambientale, e l’Ing. Ripa Francesco. 

I rilevamenti sono stati eseguiti il giorno 08.09.2022 con inizio alle ore 10:30 e termine alle 

ore 13.30 

Le norme tecniche per le modalità di rilevamento del rumore sono fissate dal Decreto 16 

marzo 1998  “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell' inquinamento acustico” . La 

Legge Regionale 1 dicembre 1998 n. 89 recepisce le disposizioni emanate con la legge 

ordinaria del parlamento (legge quadro) 447 del 1995. 

Infine con la Deliberazione Giunta Regionale 13 luglio 1999 n. 788 “Definizione dei criteri 

per la redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di 

clima acustico”si definiscono i criteri per la redazione della documentazione di impatto 

acustico e della documentazione previsionale del clima acustico che i comuni, devono 

richiedere ai soggetti pubblici e privati interessati alla realizzazione delle tipologie di 

insediamenti indicati  all'Art. 8 comma 2 e 3 della Legge 447/95. 

 

4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’impianto di depurazione di San Pietro in Casale sorge in prossimità dell’abitato, in via 

Rubizzano, in fregio allo scolo consortile Raveda (alimentato con acque del Canale Emiliano 

Romagnolo), nel quale recapita le acque depurate. 
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Figura 1: Vista aerea impianto di depurazione di Casteldaccia 

 

Figura 2: Immagine aerea del depuratore 
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Figura 3: Planimetria ricettori 

 

 

Figura 3: Ricettore 1 
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Figura 4: Ricettore 2 

 

Il Comune di San Pietro in Casale (BO)  ha provveduto alla zonizzazione acustica del proprio 

territorio, per cui si applicheranno i limiti in vigore al piano di zonizzazione. 

 

Figura 5: Piano di zonizzazione acustica 
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Per cui si dovranno rispettare i limiti acustici della Classe III 

 

 

 

5. VALUTAZIONE CLIMA ACUSTICO ATTUALE 

La campagna di misure si è articolata in: 

• N° 2 (due) misure di breve durata (15 minuti) in periodo diurno nei pressi dei 

recettori individuati per valutare i livelli di rumore immessi nell’area di indagine; 
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Figura 5: Punti di rilievo fonometrico 

 

La campagna di monitoraggio si è svolta nei giorni del 08.09.2022 con inizio alle ore 10:30 

e termine alle ore 13.30 

La misurazione, del livello residuo LR e degli altri livelli ambientali, è stata effettuata 

secondo quanto indicato dal Decreto Ministeriale 16/03/98.   

In particolare si è adottata la seguente metodologia: 

• le misure sono state effettuate in periodo diurno poiché le lavorazioni vengono 

effettuate esclusivamente in periodo diurno; 

• la lettura è stata effettuata in dinamica Fast e ponderazione A; 

• il microfono del fonometro munito di cuffia antivento, è stato posizionato ad 

un’altezza di 1,5 mt dal piano di campagna per la realizzazione delle misure spot; 

• il fonometro è stato collocato su apposito sostegno (cavalletto telescopico) per 

consentire agli operatori di porsi ad una distanza di almeno tre metri dallo 

strumento. 

Immediatamente prima e dopo ogni serie di misure si è proceduto alla calibrazione della 

strumentazione di misura: la deviazione non è mai risultata superiore a 0,5 dB(A). 

 

6. STRUMENTAZIONE 

La strumentazione utilizzata per le misure acustiche viene di seguito descritta. 

• Fonometro integratore ed analizzatore di spettro, classe 1 HD 2010 Kit 1 

(conforme alle norme IEC 61260:1997), corredato di: 

• preamplificatore HD2010PB; 

• microfono da ½” a condensatore ad elevata stabilità secondo IEC61094-4:1995; 

• cavo microfonico di 5 mt; 

• software per acquisire dati: DeltaLog5; 

• Calibratore acustico HD9101, classe 1; (conforme alle norme CEI 29-4). 

• Cuffia antivento per misure in esterno. 

• Asta telescopica per microfono. 

La calibrazione è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura senza riscontrare significative 

differenze di livello. 
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7. RISULTATI DEI RILIEVI FONOMETRICI 

 

Di seguito si riporta un riepilogo dei livelli equivalente di pressione sonora pesato A ( Leq 

[dB(A)] ) con scansione temporale di 1 s ed i relativi indici statistici di rumore acquisiti 

tramite le misure di breve durata effettuate in corrispondenza dei punti di misura 

individuati. 

 

Tab. 6 – Riepilogo livelli di immissione presso i punti di misura individuati in periodo diurno 

 

 

 

 

8. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO 

ACUSTICO 

 

La valutazione previsionale di impatto acustico è stata condotta a mezzo di calcolo teorico 

per quanto riguarda la stima della potenza acustica delle singole apparecchiature ed il 

calcolo della pressione sonora diffusa verso i ricettori.  

Le formule utilizzate per lo studio di impatto sono le seguenti: 

• per il calcolo della potenza acustica degli impianti in funzione della pressione sonora 

misurata si è ricorsi alla seguente relazione: Lw = Lp + 10 Log (S/So) 

con: 

Lw : potenza acustica dell’impianto, 

Lp : pressione sonora misurata ad 1 mt, 

S : superficie di inviluppo; 

So : superficie di riferimento = 1 mq; 

PUNTO DI MISURA 
PERIODO 

 

LIVELLO 

SONORO 

VALORE 

dB(A) 

TEMPO 

DI 

MISURA 

(min) 

LIMITE CLASSE III 

P1 DIURNO LAeq 46,4 15 60 

P2 DIURNO LAeq 47,2 15 60 
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I dati utilizzati per la definizione del modello di simulazione sono: 

• classificazione e caratteristiche tecnico-geometriche del progetto in questione; 

• elaborati progettuali digitali, comprendenti tracciati planimetrici, profili altimetrici e 

sezioni dell’opera in progetto; 

• cartografia e ortofoto georiferita dell’area di studio; 

• livelli di pressione sonora o dati di targa delle sorgenti inserite. 

 

Il materiale documentale è stato integrato da sopralluoghi in sito mirati a definire le porzioni 

di territorio interessate dallo studio, di analizzarne la relativa morfologia e corografia e in 

particolar modo di individuare i principali recettori. 

Riguardo alle fonti di incertezza del modello numerico di seguito si riportano criteri 

cautelativi con cui sono state condotte le simulazioni: 

• la propagazione sonora dell’onda sonora è sempre stata considerata sottovento; 

• nel modello non sono state inserite le aree coperte da vegetazione o alberature; 

• l fattore G per mezzo del quale la Norma ISO 9613-2 determina l’attenuazione 

dovuta al terreno non è mai stato posta a valori superiori a 0,3 (G = 1 terreno 

coperto da erba e vegetazione tipico delle aree di campagna); 

• gli impianti sono stati modellati come sorgenti superficiali, gli ingombri sono stati 

importati dalle planimetrie di progetto e la pressione sonora ad 1 m fissata dalle 

specifiche di progetto; 

• i suppone che le sorgenti sonore siano in funzione contemporaneamente nei relativi 

periodi di riferimento; 

 

Per determinare le caratteristiche acustiche delle apparecchiature attualmente presenti e di 

quelle che verranno installate, si è pertanto dovuto procedere in modo assolutamente 

teorico, utilizzando i dati ricavati nel corso di campagne di misure effettuate presso clienti 

aventi impianti simili o attraverso l’impiego di database. Considerando il livello di pressione 

sonora derivante nuovi compressori che saranno installati (si allega schede tecniche), e 

considerando il worst case (utilizzo contemporaneo di tali compressori), esso sarà pari a 

79,0 dB(A). 

Per comprendere quanto tale valore influenzi il clima acustico che si misurerebbe in 

prossimità dei punti di misura considerati, è necessario ricavare il livello di pressione sonora 

indotto dalla nuova attività, attenuato dalla distanza mediante la seguente formula: 
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Tale formula, valida per sorgenti in campo libero, ci permette di ricavare empiricamente i 

valori di rumore indotto dall’attività in prossimità dei punti prescelti; tali valori, sommati al 

rumore residuo mediante la precedente formula, restituirà i valori di rumore ambientale che 

ci si attende nei punti analizzati: 

 

Tab. 7 – Riepilogo livelli di rumore misure breve durata periodo diurno 

 

 

P.TO 

DI 

MISURA 

PERIODO 

LIVELLO 

SONOR

O 

DISTANZA 

DAI PUNTI 

(Mt) 

RUMORE 

PRODOTTO  

ATTIVITA’ 

dB(A) 

RUMORE INDOTTO 

DALL’ ATTIVITA’ IN 

PROSSIMITA’ DEI 

PUNTI DI MISURA  

dB(A) 

RUMORE 

RESIDUO  

RILEVATO 

dB(A) 

RUMORE 

AMBIENTALE 

dB(A) 

LIMITE 

CLASSE III 

P 1  DIURNO LAeq 200 79,0 46,9 46,4 49,7 60 db(A) 

P 2  DIURNO LAeq 200 79,0 46,6 47,2 49,9 60 db(A) 
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Figura 5: Carta delle isofoniche 

 

9. CONCLUSIONE 

Lo studio redatto condotto tramite l’analisi della tipologia delle lavorazioni previste, 

nonostante si siano assunte ipotesi di lavoro conservative, ha mostrato che l’adeguamento 

dell’ impianto di produzione di San Pietro in Casale non muta in modo rilevante il clima 

acustico nell’area di indagine, garantendo il rispetto dei limiti di immissione assoluti. 

 

 

Tanto si doveva 

San Pietro in Casale 21/09/2022   TECNICO ACUSTICO 
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Allegati: 

1. Iscrizione elenco nazionale ENTECA 

2. Certificato di taratura dello strumento di misura 

3. Carta delle isofoniche 

 

La relazione non è da ritenersi valida se non completa di tutti gli allegati sopra elencati. La 

presente relazione tecnica è composta da 19 pagine. 





   

ALLEGATO 3: CURVE ISOFONICHE DEPURATORE SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
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Progetto: 
 
Offerta n°.: 
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MQ0604-MQ00- 
In caso di necessità fare riferimento a questo n° di offerta! 

 

 

 
 

Aerzen Performance³ 
Massimizzare il risparmio energetico 

 

 

TURBO 
Serie AT, girante inox, motore a magneti permanenti, inverter, pannello touch screen,  
100% OIL FREE. 

 

VITE  
Serie Hybrid D, soffiatori a vite per ottenere la migliore performance energetica anche 
in modulazione. 

 

LOBI  
Serie GM a 3 lobi, semplice, affidabile ed economica. 

Nella configurazione Performance³ è perfetta come riserva di emergenza. 

Grazie ad oltre 150 anni di esperienza Aerzen possiamo analizzare gratuitamente il Vostro impianto e offrire 
una soluzione unica per sfruttare al massimo le potenzialità di queste 3 tecnologie: 

+ EFFICIENZA ENERGETICA  

+ CAPACITA’ DI REGOLAZIONE  

– COSTI DI INVESTIMENTO 

 

Contattateci: sales-it@aerzen.com 

 

 



Pag. 2 Offerta n°.: SQ-22-000442-MQ0604-MQ00 

 

Data:  08.08.2022 

 

Aerzen Italia - s.r.l., Bollate (MI) 

 

Soffiante dissabbiatura 

Soffiante AERZEN a lobi GM 3 S  

Esecuzione: Delta Blower G5 
 

Dati tecnici prestazionali:   
 

Mezzo Aria       

Portata ¹ Q1 m³/min 1,78      

Portata ¹ Q1 m³/h 107      

Portata alle condiz. standard 
 
T1=293K, p1=1,000 bar, rF=0% 

QN Nm³/h 102      

Portata (massa) ṁ kg/h 124      

Densità in aspirazione ρ 
 

kg/m³ 1,151      

Umidità relativa rH % 60      

Pressione di aspirazione (abs.) p1 bar 1,011      

Pressione di scarico p2 bar 1,301      

Pressione differenziale p mbar 290      

Temperatura d'aspirazione t1 °C 30      

Temperatura allo scarico t2 °C 66      

Velocità soffiatore nHR rpm 2507      

Potenza assorbita all'albero Pk kW 1,47      

Velocità motore nMot rpm 2865      

Potenza motore PMot kW 2,2      

¹ portata utile alla mandata ricalcolata alle condizioni di aspirazione 
 

Tolleranze 
 

volume convogliato alle 
condizioni di aspirazione 

% +5 / -5 

potenza assorbita all'albero 
soffiatore 

% +5 / -5 

Rumorosità di ogni gruppo soffiante 
 

Livello pressione sonora senza cabina ca. Lp(A) dB(A) 87    

Livello pressione sonora con la cabina ca. Lp(A) dB(A) 61    
 

Misurata in campo libero ad 1 mt. di distanza, il rumore irraggiato dalle tubazioni non è considerato. 
(tolleranze ± 2 dB(A)) in accordo alle direttive DIN EN ISO 2151. Per ulteriori informazioni vedi TN01184. 

Tubazioni di collegamento  
 

Lato mandata DN 50, ISO 60,3 mm Ø 
 

Disegno 4001300893  4900057940 
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Soffianti aerazione biologico esistente BL 02 A/B/C 

Soffiante AERZEN a lobi GM 15 L  

Esecuzione: Delta Blower G5 
 

Dati tecnici prestazionali:  Per motore sotto inverter 
 

Mezzo Aria       

Portata ¹ Q1 m³/min 15,7 4,83     

Portata ¹ Q1 m³/h 945 290     

Portata alle condiz. standard 
 
T1=293K, p1=1,000 bar, rF=0% 

QN Nm³/h 900 276     

Portata (massa) ṁ kg/h 1088 334     

Densità in aspirazione ρ 
 

kg/m³ 1,151 1,151     

Umidità relativa rH % 60 60     

Pressione di aspirazione (abs.) p1 bar 1,011 1,011     

Pressione di scarico p2 bar 1,511 1,511     

Pressione differenziale p mbar 500 500     

Temperatura d'aspirazione t1 °C 30 30     

Temperatura allo scarico t2 °C 80 96     

Velocità soffiatore nHR rpm 4455 1800     

Potenza assorbita all'albero Pk kW 17,9 6,53     

Velocità motore nMot rpm 2920 1180     

Potenza motore PMot kW 22      

Frequenza motore f Hz 49,5 20     
 

¹ portata utile alla mandata ricalcolata alle condizioni di aspirazione 
 

Tolleranze 
 

volume convogliato alle 
condizioni di aspirazione 

% +5 / -5 

potenza assorbita all'albero 
soffiatore 

% +5 / -5 

Rumorosità di ogni gruppo soffiante 
 

Livello pressione sonora senza cabina ca. Lp(A) dB(A) 96    

Livello pressione sonora con la cabina ca. Lp(A) dB(A) 73    
 

Misurata in campo libero ad 1 mt. di distanza, il rumore irraggiato dalle tubazioni non è considerato. 
(tolleranze ± 2 dB(A)) in accordo alle direttive DIN EN ISO 2151. Per ulteriori informazioni vedi TN01184. 

Tubazioni di collegamento  
 

Lato mandata DN 100, ISO 114,3 mm Ø 
 

Disegno 4000146592  4900057939 
 
 

 
  


